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Il camp ione mond ia le rischia d i perdere la sua c in tura , come già avvenne a Cassius Clay 
i • H • ' ^ s 
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Monzon teme assai più la giustizia 
che Yaldes; Antuofermo e RosÉmaii 

Carlos, adesso attore cinematografico a Roma, rischia di venire detronizzato, se lo condannerà anche i l tribunale d'appello di laires • Chi sarà II suo successore? 

- Pugili-attori. A sinistra, Carlos Monion qui sul sat romano con Eleonora Fani duranta la lavorazione dal film « I l conto a chiuso». A destra, Kan Norton ( I l « Mandlnge > cinematografico) durante il ricevimento 
* di Washington, allorché e stato presentato II suo prossimo match con Clay. Norton sta esibendosi come prestigiatore, tentando di far « spari re » Il suo rivaia. 

n messicano Zarate 
conserva il titolo 
mondiale dei gallo 

LOS ANGELES. 39 «costo 
Il messicano Carlos Zarate. bat­

tendo ritalo-australiano Paul Fer­
rari per Intervento arbitrale alla 
12jna ripreaa di un combattimen­
to previsto ai limite dei 15 round, 
ha conservato il proprio titolo mon­
diale del posi gallo < versione 
WBC». Jerreri. severamente tocca­
to ad entrambi gli occhi e san­
guinante dalla bocca e dal naso, 
era. in stato di totale Inferiorità 
Quando l'arbitro ha ritenuto oppor­
tuno interrompere 11 combattimen­
to. a 17" dal termine della dodi­
cesima. ripresa. 

Dopo un primo round di stu­
dio. Zarate è entrato ip azione 
alla, seconda ripresa cominciando 
con estrema mobilità e rapidità di 
azione l'opera di demolizione del­
l'avversario. L'australiano, camplo 
ne del Commonwealth, non è mal 
apparso in grado di opporre una 
valida controtfensiva e più volte 
nel corso del • match » ai e tro­
vato in difficoltà. Zarate. alla 4> 
vittoria, consecutiva, la 41* prima 
del limite, difendeva per la pri­
ma volta li titolo conquistato l'S 
maggio scorso contro il proprio 
«ormesionale Rodolfo Martine*. 

Stenmark in Italia 
per allenarsi dopo 
tre mesi di leva 

UMEA (Svexlai, 39 agosto 
Completati i primi tre mesi di 

serviate militare ad Halmstad In­
ternar Stenmark, il fuoriclasse del­
lo sci alpino svedese, riprenderà 
quanto prima gli allenamenti 

e E' bello esserne fuori. Ora po­
trò nuovamente pensare allo sci. 
E' da maggio che non scio ed è 
molto ». ha commentato Stenmark 
uscendo dalla caserma. 

Martedì l'atleta si trasferirà a 
Stoccolma per unirsi ai compagni 
di squadra La settimana prossi­
ma Terrà invece in Italia dove si 
allenerà per due settimane su un 
ghiacciaio nei pressi di Schnaal-
*tal L'estate prossima Stenmark 
dovrà però tornare ad indossare 
la divisa per altro quattro mesi. 

Panatta e 
, Bertolucci «out» 

anche nel doppio 
BROOKLINE (Massachusetts». 

39 agosto 
' Dopo Io svedese BJom Bori e 
Io statunitense Harold Solomon 
che hanno ottenuto l'accesso alle 
semifinali del torneo « open • di 
Brookline eliminando rispettiva­
mente Adriano Panatta e Paolo 
Bertolucci, gli altri due Incontri 
del quarti hanno designato per le 
semifinali il messicano Raul Ra­
mina e lo statunitense Jimmy Con 
non mentre Dibbs ha sconfitto lo 
argentino Guillermo V»la«. vtncuo 
re dell'* open > canadese della scor­
sa settimana, per 3 6. 6-3. 7 5. 

Nelle semifinali. Dibbs incontre­
rà Borg mentre Ramina sarà op­
posto a Solomon 

Anche nel doppio Paniti a e Ber­
tolucci non sono riusciti ad an­
dare al di là dei quarti di finale 
lasciandosi sconfìggere per 6-3. 6-4 
da Smith e Pasarall 

HooreaCowes 
motonauta britatmico 

LONDRA. 39 agosto 
Alf Bontort. che faceva parte 

dell'equipaggio di un fuori bordo 
britannico, è r.masto ucciso duran 
te un Incidente avvenuto oggi a 
Covre* (Isola di Wijht) nel corso 
di una gara motonautica di poten-
aa. FfT un sobbalzo. Bontoft • 
•tato proiettato in acqua mentre 
l'imbarcazione correrà ad oltre 110 
chilometri orari. Soccorso da un 
elicottero. * morto all'ospedale na­
vale di Cosport per le ferite ri­
portate alla testa. 

Altri due occupanti dell'imbarca-
•ione feno rimasti anch'essi feriti. 
non fTavomcr.:e. perche il fuori 
bordo !• è rovesciato dopo la cedu­
ta in acqua di Borito» 

L'uomo a cavallo era fermo 
sotto il sole. Teneva una gam­
ba ripiegata contro il pomo 
della sella e stava arrotolan­
do una sigaretta appunto co­
me usano i giustizieri di W. 
R. Burnett. Lo sconosciuto 
teneva due 45 a canna lunga 
alla cintura, una carabina in­
filata nella tasca della sella 
ed era un tipo alto, nodoso, 
scuro di pelle come un indio. 
Il cavaliere solitario aveva il 
volto magro, duro e minac­
cioso, indispensabile ai tem­
pi di Dodge City e della 
Southern Pacific. Le storie di 
Burnett, di Zane Grey, di 
Louis Dearborn l'Amour, so­
no maledettamente cinemato­
grafiche e un personaggio con 
l'alta statura, l'asciutta du­
rezza, il viso corrucciato e 
cupo, potrebbe essere proprio 
Carlos Monzon, il pugile che 
si è presa una lunga vacan­
za per girare due film a Ro­
ma. . , ' ' . _ ' - ' * 

Pieno di guai a Santa Fé 
ed in tutta l'Argentina, dove 
un tribunale lo ha condanna­
to a li mesi senza la condi­
zionale, Monzon è volato in 
esilio. Nel 1967 Carlos non 
era ancora un campione, il 
calvo Benny Briscoe gli im­
pose un pareggio nel Luna 
Park di Buenos Aires e Tito 
Lectoure. il suo « boss », non 
si era • ancora alleato con 
Rodolfo Sabbatini. Siccome 
Monzon ha la rissa facile, 
quella tolta, nore anni addie­
tro, venne alle mani con un 
fotografo che naturalmente 
ebbe la peggio. Tito Lectoure 
tiene potenti amici in Argen­
tina, riuscì a far insabbiare j 
la faccenda: i gloriosi giorni 
di Roma quando Carlos fran­
tumò Nino Benvenuti erar.o \ 
ancora lontani. Adesso Lec­
toure junior è diventato il 
nemico più accanito del suo 
campione per motivi di don­
ne e di soldi. 

La donna è una bella bion­
da. Susana Gimenez attrice di 
mestiere e Plgmalione per il 
suo uomo. Ma Susana possie­
de anche l'autorità del colon­
nello. Vuole comandare senza 
intrusi tra i piedi, ha messo 
alta porta Tito Lectoure. 

Poi ci sono i tanti dollaro-
ni. ben 250 mila, che Monzon 
doveva spartire con ti « boss » 
dopo il big-match di Monte­
carlo quando divenne il «cam­
pione dei campioni » per i pe­
si medi atendo ottenuto la 
decisione contro Rodrigo «Ro-
cku» Vatdez. il colombiano. 
Rimasto all'asciutto, o quasi, 
Tito Lectoure si è imbestia­
lito e la sua vendetta ha mes­
so Carlos Monzon davanti al­
la aiustizia. Da un cassetto e 
uscita la pratica insabbiata 
tanti anni prima, il fotografo 
già tacitato con qualche peso 
adesso vuole il resto. Un do­
vane pretore d'assalto, come 
ne abbiamo anche in Italia, 

ha inesorabilmente condanna­
to il campione. 

Tra qualche mese il Tribu­
nale d'appello darà la sua sen­
tenza definitiva, Monzon sen­
te che avrà dei guai. La sua 
fedina penale è parecchio 
sporca e la moglie Beatrice 
Garda, che vive con i due fi­
gli di Carlos e il bambino 
adottato, sembra decisa a ren­
dere dura la vita al marito 
fuggiasco. La vendetta di Ti­
to Lectoure il « boss » tradito 
e di Beatrice Garda Monzon. 
consorte ripudiata, potrebbe 
risultare implacabile. Carlos 
e la sua bellezza volevano ri­
fugiarsi in Florida, il paradi­
so dei miliardari, dei gang-
sters, degli innamorati, ma gli 
« States » hanno rifiutato il vi­

sto di soggiorno. Zio Sani non 
vuole stranieri con procedi­
menti penali in corso. Carlos 
Monzon è tornato quindi a 
Roma, la città amica che gli 
ricorda i giorni eccitanti del­
l'ascesa. Sotto il nostro sole, 
tra la nostra gente, spera di 
trovare comprensione anche 
perchè i torti, le colpe, i pec­
cati non stanno lutti da una 
parte. 

Rodolfo Sabbatini lo ha at­
teso a Fiumicino. L'antico 
giornalista è il Barnum pugi­
listico più intraprendente e 
potente d'Europa, forse del 
mondo, inoltre un produttore 
cinematografico. Sabbatini è 
un «boss» che sa farei suoi 
affari, ma si comporta anche 
da galantuomo in una giungla 

Mate Parie» dovrà reeatinger» tra 
porterà alla sua corona europea dei 

l'atealv* da» Ah*» Ti 

come quella pugilistica. Ru-
dy è infine amico di Carlos 
tanto da avergli procurato la 
giuria giusta, tutta francese, 
a Montecarlo. Rodolfo Sabba-
tini lo vuole impegnare in una 
nuova partita, a Montecarlo, 
con Valdez nella prossima pri­
mavera e la nuova « grande 
sfida » si farà Un tale chia­
malo Nicola Bianco, di evi­
dente estrazione italiana. 
avrebbe promesso a Monzon 
per il medesimo « flght ». da 
svolgersi però nel Madison 
Square Garden di New York, 
un miliardo e mezzo di lire. 
Tale offerta sembra un pallo­
ne grosso quanto uno Zeppe­
lin. Ebbene Monzon combat­
terà ancora una volta, come 
dal 1970 in poi. per Sabbatini. 
La paga sarà di parecchio in­
feriore ma più sicura. Da 
sempre Rudy e Carlos non fir­
mano contratti, si stringono 
la mano e questa vale. 

In attesa della • nuòva « sfi­
da del secolo i> e della sen­
tenza del Tribunale d'appello 
di Buenos Aires, Carlos Mon­
zon interpreterà a Roma un 
paio di film. Come attore il 
campione indio potrebbe riu­
scire meglio di Nino Benve­
nuti subito messo da parte 
dopo il primo tentativo, a fian­
co di Giuliano Gemma e di 
Sudney Rome, in un infantile 
western-spaghetti prodotto da 
Giuseppe Pasquale che più 
tardi fini dietro alle sbarre 
per intrallazzi finanziari. Il 
primo film di Monzon è stato 
« La Mary a girato in Argen­
tina. 

Dopo averto risto, Alain De-
lon ha detto: « ... E' una pel­
licola ' oscena. a • Carlos 
hanno dato un ruolo sba­
gliato ma. a parere mio, con 
quel volto possiede ottime do­
ti di attore... a. Sicuramente 
un ruolo romantico, alla Ro­
bert Taylor giovane, non gli 
ti addice: Carlos Monzon con 
quel viso cupo, quel fisico da 

g uerriero, con quella grinta 
isogna magari metterlo a ca­

vallo. Ricorda Charles Bron-
ton se non proprio Will Samp-
san il fiero pelle di rame del­
l'Oklahoma del «Cuculo», il 
film di Milos Forman. Soprat­
tutto Monzon è un gaucho di 
primo ordine, nella sua vasta 
« hacienda J» di Santa Fé pas­
sa le giornate a cavallo tra 
erbe e polvere, tra alture e la 
pampa, la favolosa « terra di 
porpora » argentina. 

Il primo film italiano, pro­
dotto da Sabbatini. che Car­
los Monzon sta attualmente 
girando, si intitola « Il conto 
è chiuso ». un cocktail di vio­
lenza. pensiamo. Lo affianca­
no Susana Gimenez e Lue Me­
renda sostituto di Lino Ven­
tura: il regista si chiama Stel-
vio Massi. Questo cognome 
suona sgradito a Monzon per­
chè ali ricorda un certo Al­
berto Matti, il suo ultimo vin­

citore: accadde il 9 ottobre 
1964 nel ring di Cordoba. 

Nell'ipotesi che Carlos Mon: 
zon venga condannato defini­
tivamente dal Tribunale d'ap­
pello, l'indio potrebbe perde­
re a tavolino la sua Cintura 
mondiale. Nel 1967 è capitato 
a Cassius Clay di venire deiro­
nizzato dalla WBA dopo la 
condanna di 5 anni per esser­
si rifiutato di far parte dell'US 
Army. Mentre Cassius Clay tu 
sostituito da Joe Frazier per 
lo Stato di New York e da , 
Jimmy Ellis per la WBA. il 
logicò ed unirò successore di 
Monzon dovrebbe essere il va­
loroso Rodrigo « Rocky » Val­
dez chiaramente superiore a 
Benny Briscoe, a George Coo­
per. a Willie Monroe tutti ve­
terani. Per il domani più lon­
tano. invece, ci sono alcuni 
giovani che possono sperare. 

In prima fila mettiamo il 
nostro Vito -Antuofermo, 24 
anni di età. che è un peso 
medio naturale e non un « 154 
libbre » come vuole Rodolfo 
Sabbatini il suo a boss » ro­
mano. Anche, lo scuro Elisha 
Obed. nato nelle Bahamas do­
dici giorni dopo Antuofermo. 
darà il suo mèglio come peso 
medio se non addirittura da 
mediomassimo, la improvvisa 
resa di Obed al peso di «154 
libbre » nella Deutschlanrihalle 
di Berlino, davanti al lungo 
Eckehard Dagge. é apparsa 
davvero strana. Forse la bilan­
cia ha tradito il ragazzo dei 
Dundee che tengono in nale-
stra. a Miami Beach. Flori­
da. un altro promettente pe­
so medio. Vinnie Curto. E' di 
origine italiana come del -re­
sto Mike Rossman alias Mi­
chele De Piano che ha il pa­
dre siciliano e la madre. Ce­
cilia Rossman De Piano, di 
religione ebrea. 

Il giovanotto, nato a Tur-
nesville, N.J., nel luglio 1955, 
porta sulle mutandine da com­
battimento la Stella di Davi­
de, o se preferite la Mogen 
Dovid, inoltre usa ti nome 
materno mentre il padre. Jim­
my De Piano, gli fa da mana­
ger. In palestra viene allena­
to da Carmine Graziano, il 
medesimo che mise in forma 
Joey Giardello già campione 
mondiale dei medi. 

A Montecarlo Vito Antuo­
fermo non ci sembrò entusia­
sta di Mike Rossman mentre 
a New York e dintorni scrivo­
no che il giovane è un talento 
naturale e, potenzialmente, il 
futuro campione mondiale del­
le « 160 libbre » degno di Ben 
Jeby e Solly Krieger che vin­
sero la Cintura negli anni 
Trenta, poco prima della 
guerra. 

Giuseppe Signori 

Il 17 e 18 settembre per il campionato rally internazionali 

liburna 
a scattare 

Alla manifestazione (612 
km. con 18 prove specia­
li) non dovrebbero manca­
re validi conduttori italia­
ni ed elvetici • Sicura la 
presema della 131 Abarth 
e della Stratos che ten­
terà di ripetere il successo 
dello scorso anno 

, SERVIZIO . 
C y LIVORNO, 29 agosto 

Come sempre, puntualissi­
mo. Edoardo Andrelni « deus 
machina» dell'Automobile Club 
Livorno e padre putativo del 
famoso Rally Isola d'Elba, 
ha già messo a punto la Cop­
pa Liburna, giunta alla sua 
decima edizione. La manife­
stazione è destinata a brucia­
re le tappe della popolarità, 
e a divenire una gara di alto 
interesse < tecnico-agonistico. 
come .è la « consorella » Elba. 
Mosse i primi passi nel 1966 
come prova sociale, ed oggi è 
internazionale. La manifesta­
zione, valida per il campio­
nato italiano rally interna­
zionali, come è noto anche per 
questa edizione dietro al ge­
mellaggio SAR-Ticino-A.C. Li­
vorno, sarà prova obbligatoria 
del campionato svizzero. Una 
Coppa Liburna, che si prean­
nuncia carica di interesse, per 
la partecipazioni; di noti con­
duttori italiani ed elvetici. 

Dal 17 al 18 settembre quin­
di, grande battaglia sulle stra­
de dell'entroterra livornese, 
su un percorso di complessi­
vi 612 chilometri, con 18 pro­
ve speciali comprese nelle se­
guenti località: Montemaggio-
re. Castellacelo Vaiolo. Bibbo-
na, Volpatola, Sassetta, Tra­
versa Livornese. Un percor­
so che ha il pregio principale 
di effettuare le ricognizioni e 
le prove speciali nel minore 
tempo necessario, grazie so­
prattutto alla soluzione di tre 
giri uguali che riducono note­
volmente le ricognizioni. Le 
prove speciali sono raccolte in 
zone geografiche che riduco­
no al minimo gli spostamenti 
inutili tra prova e prova. 

Sotto il profilo agonistico la 
gara si presenta moderatamen­
te veloce con una preponde­
ranza nella percentuale terra-
asfalto a favore di quest'ulti­
mo. Tre prove speciali (Monte-
maegiore, Castellacelo, Vaiolo) 
mettono in leggero vantaggio 
le vetture più potenti. mentr« 
le rimanenti, sono tutte da gui­
dare, per la maneggevolezza 
e la tenuta di strada. Le con­
tinue curve e controcurve in 
discesa rapDresentano la diffi­
coltà maggiore del rally, che 
non dà un attimo di respiro, 
pur mantenendo quello indi­
spensabile garanzie di sicurez­
za (guardrail, assenza di stra­
piombi). 

Per quanto concerne, la sa­
rà dal punto di vista della 
partecipazione, come quantità . 
e qualità è troppo presto az­
zardare un qualsiasi nronosti-
co, anche perchè rei Riorni 
precedenti alla gara labroni­
ca. si corre il Spn Martino di 
Carrozza, un rallv al quale 
tutti i maggiori piloti e case 
automobilistiche hanno dato 
la loro adesione, oer cui è dif­
ficile determinare un dato sia 
pur provvisorio. Comunque è 
raro che all'appello di Andrei-
ni le maegiofi case diano ri­
sposta negativa, cosi come i 
più qualificati equipaggi • pri­
vati n italiani. 

Certamente le due torinesi 
non mancheranno all'appello. 
Per la Lancia c'è l'opportuni­
tà di fare • bis » con là Strato* 
'nel 1975 vinse con Pinto-Ber-
nacchini) dato che IP caratte­
ristiche del percorso sono ido­
nee per la potente e agile vet­
tura. Anche se por la casa di 
Mirafiori. la FIAT, logicamen­
te esistono le stesse probabi­
lità con la 131 Abarth. 

Giuliano Bicchierai 
• CICLISMO il be!ea Freddy 
Maertens ha vinto la quinta tappa 
del giro d'Olanda. MtaMnch Sim 
pelveld €«1 » chilometri. L'olandese 
Geme Kneteman ha conservato il 
primato in classifica generale. 
• CALCIO Venti persone, tra cui 
tre agenti di polizia, «ono finite 
in ospedale in ^e^uilo a tafferugli 
avvenuti dopo il pareceiri (0 01 tra 
Manchester Unitrd e Derbj Ccun 
ty m una partita di camp.onato. 
Sono state arrenate 16 persone 
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BASKET: OBIETTIVO PUNTATO SU U N A NEO PROMOSSA I N « A l » l -

Già sotto il torchio una Pagnossin dal volto nuovo 
SERVIZIO •< 

• GORIZIA, 7§ «costo 
Vacanze terminate per I» 

Pagnossin basket di Gorizia. 
Lunedi scorso, atleti vecchi e 
nuovi si sono ritrovati in se­
de per l'inizio della prepara­
zione agli ordini del professor 
Marchi, in attesa di riprende­
re sulla palla con l'allenatore 
Benvenuti. Al raduno si sono 
viste facce allegre, buon segno 
in vista di un campionato che 
sarà certamente duro ma nel 
quale i goriziani possono ben 
figurare essendo squadra ab­
bastanza omogenea. 

Dopo il periodo di prepara­
zione la compagine di capitan 
Ardessi parteciperà al torneo 

' intemazionale « Est Adriati­
co» che st effettuerà verso 
la metà del prossimo mese 
con la partecipazione di Canon 
Venezia, Snaidero Udine. Pal-

- lacanestro Trieste, Olympia di 
Lubiana, Fiume, Zara e Zaga­
bria, 

Per quanto concerne il Fa-
lazaetto c'è da rilevare che a 

fine mese verrà a Gorizia una 
ditta milanese per la definizio­
ne del progetto e per l'inizio 
dei lavori. L'opera, interamen­
te prefabbricata, sorgerà su 
un terreno di proprietà del 
Comune, nel rione della Ma­
donnina (Piedimonte). La for­
ma del palazzetto dello sport 
sarà un pallone rigido, intera­
mente plasticato e verrà ulti­
mato nel giro di quattro-cin­
que mesi. 

Per l'oriundo si deciderà do­
po o durante il torneo Est A-
driatico: il probabile, di cut se 
ne parla di già in citta, è 
Jim Signorile. ; 

Nel campo dirigenziale si re­
gistra la non piena disponibi­
lità del d.s. Di Brazza. n nuo­
vo 6J%. sarà Bolzicco. ex gio­
catore della Goriziana, che si 
avvarrà della collaborazione di 
Di Brazsà, che rimane come 
consulente. ì 

Nel campo delie cessioni de­
finitive questo il quadro com­
pleto: Fabrizio Fabris al Pe­
trarca Padova; Fabio Spezza-
monta • Franco Deeetag «Uà 

Juve Cremona; Francesco Vi­
gnando alla Pallacanestro Por­
denone. 

L'attivo della campagna ac­
quisti — notizia riportata da 
un quotidiano locala molto vi­
rino alla società — sarebbe 
di 95 milioni di lire: cosa, que­
sta, che ci sembra impossibile 
vista la campagna acquisti 
cessioni della Pagnossin. 

Questa, infine, la rosa com­
pleta della squadra: Otello Sa­
vio, play maker; Claudio Soro, 
play-maker; Nereo Gregorat, 
guardia; Rino Bruni, ala; De­
sio Plebus. ala-pivot; Danilo 
Caluri, pivot: Lino Furlan ala; 
Mauro Fortunato, pivot; John 
Garrett, - pivot; Alberto Ar­
dessi. ala, capitano; Bruno 
Ballerini, play-maker. A questi 
si aggiungeranno i giovanissi­
mi Golob e Franzon. Allenato­
re: Gianfranco Benvenuti. Pre­
sidente: Isa Pagnossin. D.T. 
Bolzicco con la consulenza di 
Di Brazzà. 

Manlio Manichino 

Basket: i sorteggi 

di Coppa Korac 
MONACO DI BAVIERA. 39 aecmto 
Questo l'ento del aoneg(io della 

Coppa Korac di pallacanestro, per 
(li abbinamenti delle squadre 

Primo turno (gli incontri ai di 
sputeranno il 1» ed il 2* ottobre). 
Herakles Saloniki Soma Serajevo. 
Secondo turno Mi e 33 novembre». 
Hapoel Ramai Gan - Eveil Mori-
crau Lo vernai; COca Sofia • vin­
cente di Herakles Saloniki-Bo«na 
Serajevo: Aris Saloniki - IBP Ro­
ma; Hapoel Tel Aviv - SCM Le 
Mora. 

• ATLETICA LEGGERA Completa 
affermazione sovietica nella prima 
tappa del Ciro di Romandia di 
marcia, St Maurtce-Verey di km 
3t.«00. Ha vinto Nikolai Turtscrv 
in 3 ore 15'01" davanti ai suoi 
connaatonall Rvakukov e Jakovlev 
Gli Italiani Mario Pipini e Bruno 
Secchi al aono claMlflrati rispetti­
vamente quinto e sesto. 

gli eroi della domenica 
dikim 

La felicita 
Dicero, lunedì scorso, 

che tutto sommato i cal­
ciatori sono dei giovani 
privilegiati; non solo per­
che lo stipendio non glie­
lo danno in una busta. 
glielo danno in una vali­
gia: non solo perche gira­
no il mondo o almeno ri­
tolta centro-settentrionale; 
non solo perché hanno il 
nome nelle paroU incrocia­
te e negli striscioni sono 
privilegiati, soprattutto per-
che sono tranquilli E' vero 
che, al termine del calcio-
mercato, lasciano il cuore 
(e la felicità) nella squa­
dra dove erano, ma è al­
trettanto vero che poi lo 
ritrovano — assieme alla 
felicità — nella squadra in 
cui vanno 

Noi. poveri cristi, se di­
mentichiamo l'ombrello in 
autobus o al cinema, dob­
biamo andare a cercarlo 
all'ufficio oggetti smarriti. 
dove di solito non c'è e 
m cambio, amichevolmen­
te, per non farci fare la 
strada inutilmente, ci pro­
pongono di prendere una 
dentiera che è lì da nove 
anni e non sanno cosa far­
sene; ma per loro, per i 
calciatori, il problema non 
st pone: lasciano il cuore 
a Verona e lo ritrovano 
a Salerno, accuratamente 
imballato, assieme al co­
mò e al televisore. 

Ecco, lunedì scorso, do­
po aver scritto di queste 
cose, temevo di aver esa­
gerato attribuendo ecces 
si di tormento e di esal­
tazione a Capello, a Bro­
glia. ad Anastasi. a Damia­
ni, a Cordova eccetera. In­
vece poi ho tetto la faccen­
da di Lido Vieri e mi so­
no tranquillizzato Lido 
Vieri, portiere dell'Inter, 
delta Nazionale, della Fio­
rentina e probabilmente 
anche del Genoa dei tempi 
delle Repubbliche marina­
re. è una figura leggenda­
ria: alcuni osano affermare 
che sia lui che ha inven­
tato il calcio facendo però 
un pasticcio, perché essen­
do portiere ha inventato 
un calcio giocato con le 
mani; si dice che fosse 
titolare gin nella Firenze 
medicea, quando le parti­
te si giocavano datanti a 
Santa Croce: amico di Ma­

chiavelli e del Vasari sem­
bra che, in gioventù, aves­
se ispiralo Paolo Uccello. 

Insomma- Vieri non è un 
calciatore, è il monumento 
al fooi-ball. il simbolo del­
l'uscita a valanga, l'apoteo­
si dell'atleta che. dopo 
l'altrui incornata malignaz-
za. arriva fin sul sette a 
deviare con le unghie — 
facendosi un male boia — 

il pallone del nemico. Lo 
credereste'' Il monumento 
è sparito da Milano ed è 
riapparso a Pistoia. 

Vieri, dicono, aveva il 
cuore straziato. Se non fos­
se che in realtà lui è Bar-
talomeo Colleoni (è stato 
il suo compagno di scuola 
Cagliostro a fornirgli il 
filtro della gioì inezza, che 
e immortalità tempora­
nea >; se non fosse — di­
cevamo — che essendo 

Lido Viari 

Colleoni ha qualche cosa 
in più, gli prendeva una 
cricca da restare scemo. 
Bene passati sette giorni 
apprendiamo che Vieri è 
un altro: si aggira per le 
colline toscane declaman­
do «Felicità non ti cer­
cai l che soltanto cercai 
me stesso / me stesso e 
la terra lontana ». Ha tro­
vato se stesso, ha trovato 
la terra lontana, la felici­
tà non la cercava e quin­
di se ne frega: in serie C 
ci sta benissimo. 

Questa e veramente una 
cosa che fa piacere: lui è 
tranquillo. Pistoia esulta 
ed è confermato che del 
monumenti r.e ne può fare 
a meno e della retorica 
anche. 

Doppio misto 
La faccenda del dentista 

americano diventa sempre 
più interessante. Mi riferi­
sco alla storia del dottor 
Richard Rasking. un buon 
tennista americano, che 
tempo fa ha cambialo i-
dea e cambiando idea ha 
cambiato anche sesso ed 
è diventato la dottoressa 
Renée Richards, buona 
tennista americana. L'uni­
ca cosa a lasciare perples­
si. in questa faccenda, è 
che il dottor Riccardo ha 
deciso di diventare la dot­
toressa Renata dopo aver 
compiuto i quarant'anni: 
non poteva pensarci pri­
ma'' Dicono «la vita co-

- mincia a quarant'anni» ma 
è una balla e sorprende 
che un distinto professio­
nista et sia cascato ed ab­
bia pensato che dopo aver 
vissuto quarant'anni da 
uomo poteva viverne altri 
quaranta da donna per ve-

• aere cosa succede. ' 
Comunque il problema 

non e questo: il fascino 
sta nel fatto che, adesso, 
i tennisti uomini non vo­
gliono più Renata — riril-
mente dicono che loro con 
le donne non ci si metto­
no. agonisticamente par­
lando — e le tenmstr fem­
mine non vogliono Riccar­
do. teneramente sostenen­
do che per forza vince lui. 
quel maschiaccio Per cui 
al signor Richard Rasking 
signorina Renée Richards 
non resta altra soluzione 
che partecipare ai tornei 
di doppio misto indossan­
do mezza braghetta e 
mezzo gonnellino di pizzo 
che deve essere una cosa 
da morire. 

Certo che se questo pro­
blema fos%e emerso ti me­
se scorso sarebbe stato 
molto meglio- ve l'imma­
ginate una faccenda così 
alle Olimpiadi, quando 
tanti giornalisti, tanti tec­
nici. tanti atleti ed atlete ' 
italiani dissertavano sulta 
femminilità e la bruttezza 
delle concorrenti che ci 
menavano"* Sportivamente 
parlando — come è noto . 
— a Montreal glt azzurri 
e te azzurre hanno fatto 
figure pirlesche. ma este­
ticamente parlando ti è ri­
sto che gli italiani tono 
dei raffinati intenditori, 

Renée Miche rea 

hanno il fascino e la 
mentalità del «latin fo­
rerà. mentre le azzurre 
tono tutte casa, allena­
mento e « salon de beau-
te» 

Con queste premeste è • 
chiaro che sarebbe tocca­
to agli italiani stabilire se 
Renata doveva gareggiare 
con gli uomini o con le 
donne e in quale toilette 
doveva andare a fare la 
pipì. Perché all'Italia 
mancheranno tante cose. 
ma non certo la fanciulla 
affasdnante, quella che 
serve da parametro per 
stabilire non solo il tes­
so. ma la tua forza di at­
trazione. Dico: ci manche­
rà la benzina, ma abbiamo 
mist Porta Susa, al teco-
lo Commiato Collino. Ca­
cò per gli amici, quella ' 
che non uccide col fioret­
to, uccide con gli occhio­
ni belli. 
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